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  Introduzione


  Cos’è un ebook


  Con eBook (anche e-Book) si intende un libro elettronico visualizzabile su tutti i device mobili e desktop attualmente presenti sul mercato.


  In questo libro analizziamo tutti i passi necessari per partire da un file costruito e impaginato con InDesign Creative Cloud e trasformarlo in un file ePub fruibile su ogni device, dai tablet fino agli smartphone.


  In questi anni stiamo assistendo alla diffusione di questo formato, forte anche del fatto che le vendite di smartphone e tablet crescono vertiginosamente di anno in anno; si potrebbe dire molto al riguardo della differenza tra libro elettronico e libro cartaceo, ma esula dagli scopi di questo libro.


  Un normale eBook presenta una struttura skeumorfica, ovvero possiede tutte le caratteristiche di un normale libro cartaceo come una struttura gerarchica di capitoli, sezioni e sottosezioni, un indice di contenuti che riassume al lettore finale tutti gli argomenti racchiusi nel libro. Quello che lo differenzia dal collega cartaceo è il cosiddetto “workflow”, il flusso testuale che rende possibile il rapido collocamento del testo all’interno del layout del formato, che rende ad esempio possibile il rapido cambiamento della grandezza del font; con questo meccanismo è inoltre possibile avere due tipi di visualizzazioni (o, per rimanere nel contesto, layout): vi è il layout “portrait”, in cui si colloca il device verticalmente, o il layout “landscape”, in cui viene collocato orizzontalmente.


  Vi è anche un altro tipo di layout, utilizzato molto per i libri elettronici destinati all’ editoria per bambini e per i libri di storia dell’arte: è il fixed layout eBook, o layout fisso, che in pratica blocca il layout landscape rendendo obbligatoria la relativa modalità di orientamento.


  Talvolta il libro elettronico offre qualcosa di più, rispetto al libro cartaceo: può contenere animazioni, contenuti audio e video che approfondiscono il testo contenuto all’interno del libro, basti pensare a un libro di storia medievale: non sarebbe fantastico che il nostro libro elettronico di testo integri anche dei mini filmati che ricostruiscono una determinata battaglia, oppure una mappa interattiva che mostra le fasi di una battaglia combattuta più di 800 anni fa? Con l’ultima versione del formato ePub, la numero tre, è possibile farlo.


  Gli altri formati di file più famosi sono il .mobi, utilizzato dai Kindle, gli eReader di Amazon (il corrispettivo per i tablet dello stesso produttore è il .kf8) e l’ .ibooks, il formato di file promosso e utilizzato dalla Apple attraverso il tool di creazione gratuito iBooks Author giunto alla versione 2.0.


  In questo libro impareremo come costruire da zero un libro elettronico, iniziando a capire dapprima il sistema editoriale che ruota attorno al libro elettronico, capendone la struttura economica e il modo in cui può essere visualizzato. Ci concentreremo poi sulla struttura stessa del libro elettronico andando a capire la differenza tra un ePub e un mobi. Infine utilizzeremo uno degli strumenti tipografici digitali più famosi, Adobe InDesign, per creare il nostro primo libro elettronico con tanto di contenuti multimediali; lo ultimeremo e, una volta validato, lo renderemo idoneo per il caricamento sulle principali piattaforme di vendita.


  ePub 3.0 nel dettaglio


  Il formato di file più utilizzato per gli eBook è l’ePub, acronimo di Electronic Publication, giunto come dicevamo prima alla versione 3.0. È lo standard approvato dall’International Digital Publishing Forum, il consorzio che rappresenta tutti gli operatori del settore dell’editoria digitale. Il formato in questione è paragonabile a un sito web statico, con il suo personale stile CSS e le varie pagine XHTML che racchiudono i vari capitoli. Sono però presenti al suo interno altri elementi come il content.opf e il toc.ncx, che descrivono rispettivamente la struttura dei contenuti presenti nell’ePub e l’indice dei contenuti dello stesso.


  Esistono vari modi per “scompattare” un file ePub: vi è la soluzione più semplice e drastica, come cambiare direttamente l’estensione da .epub a “.zip”, poi vi è la soluzione più elegante, come quella di rivolgersi direttamente a un terzo programma che eseguirà l’operazione di decompressione per noi: è preferibile questa soluzione poiché talvolta il file si può corrompere, con la spiacevole conseguenza di perdere alcuni dati a noi preziosi. Durante lo svolgimento del progetto illustrato in questo libro faremo riferimento al programma “ePub zip/unzip”, liberamente scaricabile dalla Rete.


  Cosa c’è esattamente dentro un file ePub? Sostanzialmente il file completo contiene due cartelle e una stringa di testo, ognuno con uno specifico scopo.


  - META-INF/, contenente le informazioni generali della pubblicazione elettronica, la componente essenziale è container.xml;


  - mimetype, una stringa di testo ASCII obbligatoria che indica al device fisico che il file che sta visualizzando è un ePub: basterà aprirla con un editor di testo e vedremo la scritta APPLICATION/EPUB+ZIP;


  - OeBPS, contenente tutti i componenti della pubblicazione elettronica.


  Quando esaminiamo un file ePub, si nota immediatamente la struttura della tavola dei contenuti (il classico sommario) che ci permette di andare in maniera istantanea da un punto all’altro del libro; essa si basa sulla struttura dei contenuti del libro stesso, una sorta di indice dei capitoli e delle sezioni che aiutano il lettore finale a organizzare meglio la lettura e ricercare informazioni specifiche all’interno del “flusso testuale”.


  Dentro la cartella OeBPS ritroviamo tutti i contenuti del libro, organizzati anch’essi dentro una struttura “a cartelle”: i contenuti testuali, organizzati come fossero delle pagine .xhtml, le eventuali immagini poste dentro la cartella “immagini” e altri contenuti multimediali riposti all’interno delle loro cartelle.


  Di solito, il file CSS che organizza graficamente i contenuti viene generato automaticamente durante la fase d’esportazione, tuttavia lo sviluppatore può editare il file (o aggiungerne altri) per aumentare l’esposizione grafica del proprio prodotto finale.


  Le preview delle pagine del libro, essendo della pagine .xhtml standard, possono essere aperte dentro uno dei browser web installati sul nostro sistema operativo.


  
    Tips: per vedere la struttura grafica del libro, è preferibile utilizzare il browser web Safari, lo stesso installato su iPad.

  


  Dove si trovano e come si vendono gli eBook


  I siti che mettono in commercio gli eBook sono molti, partendo dal classico sito in Wordpress con dentro integrato un plug-in per gestire il commercio elettronico, fino ad arrivare allo store internazionale elettronico. Tutti questi siti possiedono una caratteristica comune: un’interfaccia che consente al lettore di visualizzare i risultati in base al genere del libro e alle ultime uscite del catalogo; partendo da questi parametri si arriva poi a determinate strutture informatiche che consentono di “predire” i gusti del lettore e di indirizzarlo verso gli eBook di suo gradimento, come la possibilità di crearsi delle wishlist (una personale “lista di desideri” di eBook), oppure mettere in risalto determinate offerte fatte su misura per l’utente che sta visualizzando un certo genere.


  Il primo store a essersi imposto all’attenzione degli operatori del settore è stato l’Amazon Store, il cui volume d’affari è decollato una volta messo in commercio il primo eBook Reader sviluppato dalla stessa azienda, l’Amazon Kindle.


  Sulla stessa scia è nato l’iBookStore, cresciuto nel corso del tempo in concomitanza con un’altra piattaforma di punta targata Apple, l’App Store; solo all’interno dell’ iBookStore è possibile trovare libri .iBooks.


  L’altra piattaforma, cresciuta a livelli vertiginosi durante il 2012, èGoogle Play: come indica il nome è la piattaforma gestita e promossa dal gigante di Mountain View, forte anche del fatto che possiede un proprio player dove scaricare i libri acquistati e leggerli comodamente offline.


  Le altre piattaforme, poi, sono state create e plasmate sul device fisico che l’utente compra, ad esempio c’è il NOOK Store specifico per il device NOOK. Non tutte le piattaforme sono create per generare profitto, alcune di esse sono state messe a punto appositamente per valorizzare la passione e il desiderio di condividere cultura e informazione: è il caso diProject Gutemberg.


  Parte 1

InDesign CC

Lo strumento tipografico che andremo a studiare e implementare
sarà InDesign Creative Cloud, software proprietario della Adobe.
Esso è il primo della serie CC che prende il posto della famosa
serie Creative Suite che, fino alle versione 6, ci hanno
accompagnato nel corso di questi anni. Sono state numerose le
modifiche effettuate per questa versione, tra cui un rinnovato
sistema di sincronizzazione dei dispositivi e dei software
installati sui computer (che abbiano comprato o noleggiato una
licenza), disponibile sotto varie forme di abbonamento, dai singoli
pacchetti fino alla classica “master collection”, che comprende
tutti gli altri software di elaborazione grafica come Photoshop
(per la grafica raster) e Illustrator (per la grafica
vettoriale).

L’altro software che andremo a studiare e implementare sarà
Dreamweaver, sempre della Adobe, che consente l’elaborazione e la
gestione di veri e propri siti web e applicazioni web, consentendo
di gestire in maniera immediata tutte le pagine che comporranno il
nostro lavoro.


Tips: le operazioni presentate durante
le fasi di lavorazione valgono anche per le versioni
CS5.5 e CS6; quello che cambia,
tuttavia, saranno alcune voci contenute nella finestra di
esportazione del libro elettronico che non sono presenti nella
versione CC, questo perché sono operazioni che vengono integrate a
livello predefinito, mentre l'utente che possiede le versioni
precedenti ha la libertà di applicarle o meno.



Come un file .inDD diventa un
ePub

Sarà sicuramente la prima domanda che ci porremo quando andremo
a finire il nostro lavoro tipografico.

C’è un apposito pannello che consente di esportare il file
sorgente .indd in diversi formati, tra cui l’ePub nella sua forma
completa, ma prima di ogni cosa dovremo assicurarci che non vi
siano problemi o errori all’interno dei nostri contenuti sistemati
dentro l’area di lavoro. In parole povere, dobbiamo controllare tre
cose:


	la formattazione del testo; controllare che non vi
siano override, parti di testo non coperte dalla formattazione che
andiamo a impostare durante l’applicazione degli stili paragrafo e
carattere dentro il nostro testo;

	il layout deve essere possibilmente semplice, infatti
durante l’esportazione gran parte del layout creato viene collocato
in maniera sequenziale;

	le immagini devono avere l’opportuna formattazione
all’interno del testo.



Una volta controllati questi tre
aspetti, potremo effettuare l’esportazione. Eseguiremo poi la prima
verifica dello stato dei lavori, possibilmente su un eReader come
Adobe Digital Edition (http://www.adobe.com/it/products/digital-editions/download.html),
ma nei prossimi capitoli vedremo e compareremo anche altri
strumenti creati per questo scopo.

Una volta controllato il nostro layout finale, il passo
successivo è quello di “editare” e modificare il nostro ePub,
utilizzando appunto Dreamweaver; fatta anche la modifica, andremo a
testare nuovamente il prodotto sul nostro eReader predefinito, per
poi andare a validarlo e consentirne l’upload presso gli store
digitali descritti precedentemente, come iBookStore, Amazon Store,
NOOK Store e Google Play.


Tips: se abbiamo aggiunto una modifica
“animata”, Adobe Digital Edition non consente le animazioni;
dovremo in questo caso controllare lo stato dei lavori su un
eReader alternativo come Readium.



Cosa può essere e non può essere
convertito

Il layout deve essere semplice, e non complicato. Ad esempio è
inutile creare un layout a tre colonne, oppure inserire due colonne
con tre immagini e testo: il formato ePub è nato per avere una
struttura skeumorfica totale del libro, e questa sua caratteristica
“distrugge” ogni tipo di layout complesso che andremo a formare. È
preferibile quindi utilizzare un layout semplice, con delle
immagini che vanno a contornare il testo, o in certi casi anche a
separarlo completamente.
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Settare il proprio spazio di
lavoro

InDesign presenta una struttura “a pannelli”, dove ogni pannello
corrisponde a una specifica funzione editoriale o grafica. Avremo
un pannello per lo stile paragrafo, un pannello per i gradienti, un
pannello per i settaggi delle immagini e così via; proprio per
questa struttura componibile il programma consente la
personalizzazione della propria area di lavoro in modo tale che lo
sviluppatore, lavorando soltanto con certi pannelli, possa
richiamarli graficamente e inserirli a proprio piacimento per
ricreare una personale area di lavoro. È proprio quello che andremo
a fare, visto che non esiste un’ area di lavoro specifica per gli
sviluppatori di eBooks.

Ci sono due modi per ritrovare e settare determinati pannelli:
dalla finestra a selezionare collocata in cima, sulla destra,
oppure dalla barra dei menù Finestra > Area di lavoro
> Nuova area di lavoro.
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Con questa combinazione andiamo a creare la nostra nuova area di
lavoro, chiamandola “ePub”.

La barra degli strumenti, alla nostra sinistra, rimane
predefinita. Possiamo invece personalizzare i pannelli alla nostra
destra, aggiungendoli andando sempre nella barra di menu
“Finestra”.

La struttura finale potrebbe così comporsi:

Articoli, una novità prevista come plug-in dalla
versione CS5.5 di InDesign e confermata nella versione CS6,
consente di personalizzare l’esportazione degli elementi al formato
ePub;

Script, il pannello che ci consente di richiamare
istantaneamente gli scripts creati per automatizzare certe
operazioni di routine;

Pagine, per avere sempre sotto controllo il numero di
pagine totali e il testo contenuto al loro interno;

Livelli, per poter sfruttare la stessa dinamica (tipica
di Photoshop) in cui possiamo suddividere gli elementi contenuti
nei nostri lavori su differenti “Livelli”, potremo settare un
livello per contenere solo il testo e un livello per contenere solo
delle immagini;

Collegamenti, con cui potremo sempre tenere sotto
controllo i nostri collegamenti all’interno del testo;

Contorna con testo, per impostare gli stili delle
immagini (o degli oggetti) contenuti all’interno del testo;

Collegamenti ipertestuali, che ci consente di creare ed
editare gli hyperlinks già presenti;

Traccia, per settare i bordi;

Campioni, per i gradienti;

Effetti; per importare gli effetti;

Stili di oggetto, il pannello che ci consente di
creare, modificare e importare gli stili degli oggetti, come
determinate caselle di testo esterne al testo principale;

Stili di paragrafo, il pannello che ci consente di
creare, modificare e importare gli stili paragrafo;

Stili di carattere, il pannello che ci consente di
creare, modificare e importare gli stili carattere.
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Installare scripts

Dentro InDesign è possibile utilizzare dei codici che consentono
di automatizzare certe operazioni. Non è raro trovare delle
operazioni manuali noiose e faticose come risistemare gli
overrides, controllare eventuali spazi mancanti o addirittura
andare a ritrovare certe porzioni di testo dentro lunghe e lunghe
pagine, solo per cambiarle con altre porzioni di testo.
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Vi sono diversi siti che consentono di trovare degli scripts
fatti apposta per InDesign, o perlomeno vi aiutano nella ricerca di
questi: tra gli altri vi segnalo il sito di www.tomaxxi.com, che contiene al suo
interno degli scripts tipografici molto interessanti e che andremo
a utilizzare prossimamente, e indesignsecrets.com, un sito molto
curato che vi mette a disposizione ogni singola informazione sul
mondo tipografico di questo software.

Inserire uno script dentro InDesign non è molto complicato, non
dobbiamo utilizzare nessun terminale e neanche seguire noiosi
processi di installazione: basterà scaricare lo script che a noi
interessa, andare dentro la cartella di InDesign (seguendo la sua
directory nel sistema operativo, quindi andando su “Applicazioni”
se siamo su Mac, oppure andare su “Programmi” se siamo su Windows)
e inserire lo script dentro la cartella Scripts >
Scripts Panel > Samples > JavaScript.
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Una volta fatto questo, basterà aprire il software e andare sul
pannello Script (che abbiamo sapientemente inserito nella nostra
barra pannelli personalizzata) e richiamare lo script che a noi
interessa. Vedremo un esempio di utilizzo di script durante il
processo di lavorazione su InDesign.

Come funziona
InDesign

Vediamo brevemente come si compone il processo di lavoro dentro
InDesign.

Quella che noi visualizziamo è l’area di lavoro, formata da una
grande casella di testo dove stiamo per importare il nostro primo
testo.

Successivamente, potremo inserire altre caselle di testo,
richiamabili graficamente con l’apposito pulsante collocato nella
barra degli strumenti. Stesso discorso per le immagini, che vengono
contenute dentro le cosiddette “caselle oggetti”; per nascondere i
bordi di queste caselle basta andare su Vista > Extra
> Nascondi bordi casella.
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Stesso discorso per le immagini, però con una piccola
differenza: qui abbiamo un bordo sia per contenere l’immagine (la
casella di immagine), sia il bordo dell’immagine effettiva:
l’utilizzo di questa tecnica e caratteristica esula dagli scopi di
questo libro.

Il file di lavoro prodotto con InDesign ha un’estensione
.indd.

Pannello di
esportazione

La funzione InDesign che permette [...]
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